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APPELLO DEL FRONTE DEMOCRATICO POPOLARE AGLI ITALIANI 
( . — 

Tutti sotto la bandiera del Fronte 
per la pace, la l ibertà e il lavoro 
bagB^B^B^k***BBBBaBBBBBBBBBBBBBBBBnaaBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB 

Rinnovato patto d'alleanza tra tutte le forze sinceiamente democratiche ili 

A tutti gli uomini 
a tutte le donne d'Italia 

Ecco 11 testo dell'appe.lo che 
1» prima Assemblea nazionale 
del Fronte Democratico popo
lare ha rivolto a tutti gli nomi 
ni e a tutte le dotine d'Italia: 

A pochi Hit'ìi ilclla coitilti/.intu-
Hi un (Menenio di parte, che *'«• 
•epuralo dal pupillo, ugni it.iliano 
può constatare quale s u la < oli
rli/.ione piihhlira e privata al p.i-
ra^uuc della rimio\ata fede nella 
• ila e nell'ai venire del l'aere nia-
nifcxtatasi nella guerra di lilit-ia-
zioue e nell'evento del '2 giugno. 
Il giunco di borsa, organizzato dal
la atessa classe dirigente, ha fran
tumato l'economia dei risparmia
tori. L'inflazione in allo e le re
strizioni in . basso. con la indiscri
minata pressione tributaria, hanno 
reio insostenibile la couilizioiic 
dclla clansc media, degli a^rii ni
tori medi e piccoli, citali impie
gali , dei pensionati. L'azione go
vernativa e padronale contro Ir 
CIJSSÌ popolari e le loro aspira
zioni, ha aumentato il iiumeru dei 
disoccupati. La stampa ha semi
nato il panico e la disperazione 
per - ogni speranza di rinascila 
proveniente dalle profonde \ irIl'i 
di resistenza e di riprcia del po
polo italiano, dimostrate a tutto 
il mondo in due anni chiaramente. 

'Impartiti rtifciK-st lono-frantnmatr— 
• al loro posto è riapparso !•> 
•peltro del fascismo, insaziato au
tore della rovina d'Italia. Così e 
• tata tradita la consegna del sa
crificio della guerra di liberazio
ne, quella consegua cui lo stesso 
governo democristiano d e \ e la «uà 
esistenza. 

Ancora una volta la minaccia 
di una nuo\a guerra percuote gli 
animi. Una nuova guerra da - cui 
esula perfino l'ultimo pretesto na-
sionale. nuova crociata per la di
fesa dei privilegi antichi e delle 
fortune conquistate dai reti do
minanti con la più r e m i l e cata
strofe, che il popolo italiano a ir -
T I creduta l'ultima, quella da cui 
sarebbe rinato un nuovo senso del
la Tita. 

La classe dirigente italiana è 
•erchia, è abitudinaria nei suoi 
esperimenti sanguinosi, è incapace 
di ogni idea nuova, di netti «lan
cio patriottico, di ogni solidarietà 
nazionale e umana. Di tale inca
pacità della vecchia classe dirigen
te è diventalo principale espres
sione politica il Parli lo della De
mocrazia cristiana, il quale si op
pone sistematicamente con l'astu

zia. con la demagogia, col trasfor
miamo, ad ogni iniziatila popola
re, ritaril.iudo tutte le riforme di 
cui ipocritamente si era dichiara
to fautore, corrompendo uomini 
e partiti con l'n-n spregiudicato 
degli ntriimenli drl potere, sfrut
tando il profondo e sincero sen
timento religioso delle masse, tra
dendo la fiducia della sua base 
popolare, clic ha u»ato come scher
mo e come scudo per una poli
tica reazionaria, tendente a soste
nere ìili interessi di quei gruppi 
sociali che ' si identificarono, sul 
piano nazionale e in quello inter
nazionale, col fascismo e col na
zismo. 

Il redime democristiano è sordo 
alle voci i he si lesami dalla co
scienza religiosa italiana, riporta
ta uno» ninnile alle sue drammati
che cri-i, considerata strumento 
ili avventure di denaro e di guer
ra. .Ma la guerra esiterà alle so
glie deHTuropa fino a quando 
reggerà salda una volontà demo
cratica, fino a quando in Europa 
e iti Italia esisterà una barriera di 
volontà decise a non consegnare il 
paese inerte e di-armato e mulo al
ia guerra per la difesa secolare di 
quei privilegi che. per le stesse 

-ragioni -sempre, -ininiincriscono-l'è.-
nergia, l'unità, l'indipendenza, la 
vitqiità del Paese. 

iSelln crisi presente sono tra
volte non soltanto le nia'-e popo
lari, ma i dirigenti, i tecnici, gli 
artigiani, i professionisti, gli im
piegati. i medi e piccoli proprie
tari. i pensionati, mentre a tutte 
le porte bussa invano la massa 
dei reduci che i fomentatori della 
guerra imperialista non riconosco
no rome le loro vittime e il loro 
rimorso. Il nostro Paese ha biso
gno di quelle riformt profonde di 
struttura ormai mature nella co
scienza di tutti che a parole lo 
stesso totalitarismo democristiano 
riconosce, ma per cui dice non 
maturo il tempo, che tutti a paro
le hanno riconosciuto e consacra
to nella nuova caria costituzioni-
le. Srnza quelle riforme, che la 
stessa Costituzione impone e che 
devono srenare l'avvento e il con
trollo della gente che vìve del 
proprio lavoro sul destino del po
polo italiano, il nostro Paese avrà 
perduto il suo bene più prezioso 
da - cui scaturisce la *ua libertà. 
la sua possibilità di vita, la sua 
pare, avrà perduta la sua indipen

denza di .Nazione. Onesti mesi di 
lotta condona dal popolo italia
no hanno dimostralo che una na
zione sconfitta e umiliata ha an
cora il suo patrimonio nell'indi
pendenza della sua volontà di la
voro e di pace, e che ogni volta 
che essa manifesti questa volontà, 
acquista la dignità della amici
zia e non il disonore del vassallo 
e dello scherano, ultiuya e iriiue-
diabile miseria della nazione. 

La condizione dello spirilo pub
blico in Italia è oggi di perples
sità. (ìli stessi uomini di buona 
fede, che avevano creduta non 
imminenti- la reazione, danno se
gui di inquietudine di fronte alle 
avventure che si ordiscono cieca
mente. K frattanto strati profondi 
del Paese si muovono, e affiora 
la nuova coscienza sociale della 
donna italiana che sente minac
ciata In sua casa già tanto provata. 
• Il Fronte Democratico Popolare 

vuole offrire • tante energie una 
unità, un'organizzazione, una linea 
di marcia responsabile che ne 
metta in valore l'efficacia riuno-
vatrice per un civile svolgimento 
sul piano della legalità democrati
ca e costituzionale, per una leale 
collaborazione di tutti i popoli 
di Kuropa nella libertà, nella pa

ce, nell'indipendenza nazionale. 
Il Fronte Demoeratiio Popola

re non è un Partito uè una somma 
di partiti. 1 movimenti, i gruppi, 
i partiti, le personalità indi
pendenti che se ne fanno promo
tori, conservano i loro ideali, la 
loro piena autonomia politica e 
organizzativa. Il Fronte Democra
tico Popolare è una alleanza, un 
impegno comune per una lotta 
comune, perchè siano tradotti nel
la realtà sociale, nazionale e in
ternazionale. i principii affermati 
nella Costituzione della Repubbli
ca. K' una alleanza per il rag
giungimento di un obbiettivo co
mune. di un assetto civile rh'è la 
condizione d'ogni libera compe
tizione. 

Il Fronte Democratico Popolare 
lotta per le riforme già mature 
nell'esperienza e postulate dalla 
Cosiitiizioiie della Ite pulililica Ita
liana. F " o vuole che lo slancio 
del popolo italiano non si disper
da e non si isterili-ca. ma diven
ga nel governo del Paese una for
za respon-abile della ricostruzio
ne. dell'ordine democratico, della 
pace civile. Ksso manterrà fede 
lealmente a questo impegno in 
cui si riconoscono uomini di tutti 
i partili, e che impone la difesa 

del lavoro, la difesa di tutte le 
attività professionali e tecniche e 
intellettuali da cui il nostro Paese 
può attrarre il suo vero prestigio, 
la difesa della donna e della fa
miglia. il rispetto assoluto ai sen
timenti e ai principi cristiani del 
popolo italiano, garanzia della pa
ce religiosa affermata con l'av
vento della Repubblica: la difesa 
della produzione e della media e 
piccola proprietà, la difesa della 
grande tradizione italiana, splen
dida sempre nella pace e nella 
operosa amicizia .'ini tutti i popoli 
che nell'Italia conoscono la terra 
dei geniali apporti alla civiltà e 
alla perenne novità del mondo. 
alla perenne aspirazione di tutti 
alla gioia della vita. 

Tutte le forze leali, preoccupate 
del destino italiano e dello stesso 
destino umano si raccoglieranno 
sotto questa insegna alla quale 
già al primo annuncio guardano 
fiduciosi uomini d'ogni più diver
sa provenienza ma di un solo 
ideale di pace e di lavoro. Cede
rà il passo una classe dirimute 
che non sa risolvere i problemi 
della convivenza umana se non 
colla dittatura, la violenza, la po
lizia e la guerra, l'u nuovo annun
zio di vita verrà dall'Italia. 

"PATRIOTI,, ITALIANI, MINISTRI DEL GOVKRNO NERO 

Carlo Sforza "Capo 
degli italiani all'estero» 

l/osilio : articoli innocui pagati in dollari « iti pfsos - Aiuti itoli* " In-
trlliLTiirp Servirò., - Siluri auslo ;iiiiiTÌr;mi air " .tllranxa (ìariha 

II 
E' forse perfino superfluo ricor

dare che Carlo Sforza — colui che, 
secondo le sue stesse parole, si sa
rebbe levato ~ solo, pel primo, ti 
primo momento - contro il fasci-
smo — non ha mai subito, prr In 
sua posizione (che d'azione non è 
nei/pure il caso di parlare) anti-
fescista, un solo (jiorno di carcere, 
di confino o di eamjx» di eoncentra-
»>'Ciito. In c'imito all'esilio, se vi può 
essere un esìlio dorato, questo fu 

LA GRANDE ASSEMBLEA DI DOMENICA AL "PLANETARIO,, 
• 

Cittadini di tutte le correnti 
hanno fissatoli programma del Fronte 

I discorsi del generale Àzzi, Ada Alessandrini, Lussu, Spano, Sansone, 
Rotondi, Floriano del Secolo, Alvaro, Mole - Velezione de la Presidenza 

C'era domenica nella sala del Pia
neta-io lo spirito delle ìitmlonl del 
CL.X. Erano ancora gM uomini più 
rappresentativi della resistenza, del
la guerra di liberazione, della batta-
g'ia per il rj,inovamento dell'Italia 
che si trovavano insieme uniti per 11 
raggiungimento degli stessi obiettivi. 
Obiettivi che si riassumono — come 
ha sottolineato Floriano Del Secolo 
nell'intervento conclusivo — nella fer
ma volontà di impedire per sempre 
ogni ritorno de! fascismo c o l a n d o 
-i!'e radici le forze che al fascismo 
diedero vita « sostegno, instaurando 
attraverso profonde rifoime di strut
tura una vera o profonda democrazia. 

/{ ritratto di Garibaldi 
Alle 9 1 delegati presero posto nella 

olccola sala- ce ne erano varie cen
tinaia e rappresentavano tutte le ca-

LA RETE DELLO SPIONAGGIO INGLESE ÌN ÌNDIA 

Il "Partito,, dell'assassino di Gandhi 
ha potentissime fonti finanziarie 

La polizia ha arrestato il segretario dell'organizzazione - Un piano per 
assassinare i dirigenti del Congresso - Incidenti a Bombay e New Delhi 

N U O V A DELHI. 2. — Una s e s s a n 
tina di persone sospet te di essere in 
relazione con l'assassinio di Gandhi 
•onn «tate arrestate. Tra esse è 
il Segretario Generale dell 'organiz
zazione reazionaria Mahasabha. 
Chandrà V. Deshpandes. alla q u a 
le apparteneva l'assassino di Gandhi. 
Anche gli altri arrestati apparten
gono alla stessa organizzazione e a 
quella terroristica R. S. S. (Rashtriya 
Scvak Sangh) . 

La Mahasabha, secondo informa-
rloni attendib li. possiede potent is
s imi mezzi finanziari le cui fonti s o 
no sconosciute . L'organizzazione 
non ha molti aderenti , prevalente
m e n t e de l ceto medio che non sono 
In grado d. finanziare cosi ampia
mente il mov imento . Si ritiene per
tanto che i finanziatori vadano ri
cercati nei serviz i segret i britannici. 
Quanto al R. R. S. essa è un'organiz
zazione segret iss ima di cui s i par
la molto da qualche anno a questa 
parte e del la quale si *a sol tanto 
che ha un'ideologia razzista. 

Secondo la polizia altre personali
tà polit iche avrebbero dovuto e s 
t ere uccise dall 'organ zzazione. 

Sono continuati anche oggi a 
Nuova Delhi conflitti fra indù e 
membri dell 'organizzazione Meha-
•abha. S a s s a i e s o n o «tate ef fet
tuate contro abitazioni di e sponen
ti del partito, negozi assaliti e in 
cendiati . 

A Bombay, nel sobborgo di Dadar. 
•ono scoppiati violenti disordini. La 
polizia intervenuta ha aperto il fuo
co «ui d mostranti uccidendone uno. 
A Miai, a sud di Bombay, è stata 
data al le f iamme l'Università. 

Migliaia di aderenti alle organiz
zazioni opera ie hanno preso parte 
• f g i ad una grandiosa manifestaz o -
• t a l centro di Nuova Delhi, s v e n 

tolando bandiere nere in s e g n o di 
lutto ass ieme al tricolore indiano. 

Il Consigl io dei Ministri ndiano 
si è riunito oggi a Nuova Delhi in 
seduta speciale al termine della 
quale i ministri hanno r volto al po 
polo un appello alia calma II v ice 
Primo Ministro Sardar Vallabhai 
P a t c l h a esortato tutti I settori d e l 
la popolazione a permettere che la 
legge segua il suo corso e a non 
abbandonarsi ad atti illegali d v e n 
detta privata né a dimostrazioni 
pubbliche di odio. 

Le navi S. U. nel Mediferraneo 
sarebbero una « cortesia » 

WASHINGTON. 2. — U Governo 
degli Stati Uniti ha respinto oggi 
la protesta sovietica contro la pre 
senza di navi da guerra americane 
in porti italiani 

Il Dipartimento dichiara che il 
Governo italiano ha dato il i'uo be 
nes tare per ciascuna visita de l le 
navj americane, ed afferma che le 
visite s tesse avvengono in stretta 
conformità con le « cortesie » i n 
ternazionali . 

Nel quadro di tali « cortesie » il 

Dipartimento di Stato include an
che le dichiarazioni guerrafondaie 
fatte nei giorni scorsi dai coman
danti militari americani nel Medi-. 
terraneo ed anche lo sbarco, a n 
nunciato oggi, di reparti del Genio 
americano in alcuni punti s trategi
ci della Cirenaica. Sono stati infat
ti occupati alcuni campi militari 
siti a "circa 130 km. a occidente di 
Ben gasi e la <.ona costiera di El 
Agheila. Attrezzi e materiali sono 
«tati sbarcati ne l le s tesse località. 

tcgo.ic sociali. Operai, contadini, in
tellettuali e prole*» loni-tl Le donne 
erano molte ed occuparono, un -
te, un i'itero settore della sala. 
Nelle prime file piesero posto diri
genti amati e popolari del pallili de
mocratici: da Tocltatti a Lussu. da 
Grleco a DI Vittorio, a Piacentini 
ad Azzl. a Bltossl. 

Alla Prcsioen/a presero po'to Nas» 
Sereni. Cerabona. Lungo. Molò Mo
rando Cacciatore. Scoccimarro. Mi-
glioli 

Mole, assiso sotto un grande ritrat
to di Gailbaiat — unico ornamento 
della «aia — dichiaro aperta la sedu
ta. disse brevi parole per ricordare 
l'importanza dell'avvenimento i* ate-
de la parola al primo desìi oratori. 
che fu LusMi 

26 oratori 
In poco più c i tre ore. 25 oratori 

xi alternarono alla tribuna: lntervent» 
b.'cvi. concisi, tendenti tutti a po;-
iarc un contributo serio alla clabo-
/Ione della politica e della tattica 
del Fronte. Interventi ch'eran seguiti 
con altrettanto sirla attenzione dal 
publ-liro del delegati, pronto a sot
tolineare e ad afferrare quanto di 
nt:ovo e di utile veniva detto. Ven
t a c i oratori rappresentanti dei pU» 
disparati ceti sociali e di diverse cor
renti di pensiero, ma tulli uniti dal
la comune e-Isenza di conquistare al 
popolo la democrazia. Quella vera 
non que. a 'ici De Gasperi e degli 
Sceiba 

Han parlato uomini d'arme, come 
1 genti i l i Piacentini ed Azz! che. 
accolto da uno scrosciante applauso. 
ha annunciato la nascita di un nuo
vo partito: "Alleanza Repubblicana 
popò are. Azzi ha dichiarato che 1-
nuovo partito si propone la difesa 
ed il con=oildamento delle Istituzioni 
repubbllcanr la lotta contro «gn 
forma di dittatura, la laicità dello 
Stato e profonde riforme di struttura 
che consentano da parte di oenl cit
tadino 1! eodlmento di tutti I diritti 
sanciti dalia Carta Costituzionale ls 
Indipendenza nazionale ed 11 mante
nimento della pace. 

Rappresentavano la tecnica « sa 
cultura uomini come Capitini. Testa. 
dell'Unlveislti di Eologna. Cortlnl. dei 
circoli di i n t e o pol"lca fra ingegne
ri ed architetti, e Corrado Aivar». 

Ad Alxaro l'Assemblea ha tributato 

una granriio-a marifestazione di af
fetto. omaggio alla pa: te 
de.la culiur.i ita.lana. 

li.Ignote 

/ repubblicani 

to della propiia ideologia». Dopo a-
vcr ciotto con paiole commosse come 
opti nel Fi onte ella abbia ti ovato 
il u-rrcno per ripiendeie la lolla per 
•a den.orrazia e per la pace, la pace 

.dell'Italia e dei mondo Ada Alessan-
I repubblicani che. di Monte ailo d l i n , 5I t. dichiarata sirlia che ->ie-

asservimento del PKI alla politica va- s- l o j | l T , . n a , 0 l i ricostituiranno alla 
Ileana, sono stati cosiietti ad ati-'ha» 
bandonarc il pattilo di Pacclardi e-
di Conti, sono molti ed in molti era
no p.esenti a|!'As.siniblca. a testim-o-
niare la loio volontà di pioscgui.c la 
lotta accanto a mite le altre forze 
democratiche. 

In .oro nome ha pi l lato olire 
al generale Azzi Fon Paoluccl. ac-
lOito da uno sciosclante applali>o e 
dal grido € Viva l'onestà repubbltca-
na ». Dopo aver ricordato lo scempio 
delle idealità repubblicane fatte da 
Paccia:oi Paolucci ha ripetuto il gil-
do di incitamento dri reouhb.ic.iiii 
contro la reazione: » Dalli al tronco >. 
tronco che se prima era rappresen
tato dalla monarchia e oggi simoo-
legnato dalla Democrazia Cristiana 
lifugio di tutte le fnr7e m n . - f • -
ci e reazionari. Il repubblicano Ciam-
pa di Naro-I. ha dato un« nuo
va definizione del governo «i l bl».v.»o 
reazionario con contorno di piselli ed 
edere», ed ha illustrato le funzioni 
dei.e giunte popolari. Il repubb'ica-
no Ronfini. Presidente del Co lu
tato veneto del Fronte, ha parlato 
a lunco ed è stato altrettanto a lun
go applaudito* egli ha ricordato co
me i repubblicani della marca tre
vigiana abbiano sempre sentito come 
loro dovere lottare con 1! popolo e 
per il popolo 

/ cattolici 
L'esigenza cristiana e l'adesione d* 

masse cattoliche è stata portata al 
Fronte da tre oiatorl Ada Alessan
drini. Rotondi e Nazzarl. La Ales
sandrini ha parlato a nome della 
« Corrente cristiana per la pace» ed 
ha ricordato le lotte che lei. astie
ne ai democrl-tlani di sinistra, ebbe 
a sostenere In seno al partito di De 
Gasperi oer tentare di Impedire che 
la religione diventasse anzicchè stru
mento di unione e di paclfìca.-lone. 
strumento di divl=ionc. 

«Coloro che hanno una profonda co
scienza rellclosa — ha dello Aca 
Alessandrini — capiscono che anche 
eli altri hanno il diritto a! rispet-

ba?e quell'unità che al vertice è >'a-
ta .il linclnlmtntp spezzala. 

Klla ha COM concluso: «Nostio *olo 
timore è che le nostre forze non -Li
no all'altezza di questo erande com
pito. Ma di i n a co.s.i siamo s icul i : 
ed è che nessuno potrà in buona 
fede affermare che II Fronte e ant«-
ci a l iano dopo che in tre punti del
l'Appello e della Carta Costitutiva si 
ribadisce l'Impenno della pacificazio
ne reliciosa e del rispetto dello spi-
'Ì;o eristiano del popolo italiano». 

Dopo di Ici il giovane Nazzarl. 1-
scrltto alla Democrazia Cristiana e 
rappresentante del Fronte provincia
le di Torino, ha affermato che gli 
opera] democristiana comprendono la 

fco'ttinua in 1 pag.. 7. colonna) 

»» 

leunza Giuseppe Garibaldi », asso
ciazione tuifi/a.scista unitaria cìie 
aieva la ma sede in Messico e quali 
diriticiiti l'on Frola, Vittorio Vida-
li (il « Comandante Carlos - che fu 
cupo della eroica difesa di Madrid 
nel novembre 1936) e c/it scrive 
<iucslc note, propose, tra l'altro, a 
tutti (;/i nnii/iiscisli cmiornti di 
i.nirsi e di costituire un Comitato 
A'(.rionale /fn/t«no « pente le funzio
ni di rdppresciitatite, «N'csicro, del 
popolo italiano, o joiiiiglianra di 
quanto già era nrj-iiiuto per altri 
paesi. 

La costituzione, in quel momento , 
di Hit tale Comitato, avrebbe po
tuto avere delle conscyuenze di ec
cezionale importanza negli sviluppi 
della .sin/orione italiana. Se un lafc 
Convinto fosse sorto, allora, tra 
tutte le correnti e tutte le persona
lità dell'antifascismo, gli avce i i i -
iiifntì del 1942 (armistizio, resa agli 
alleati, ecc.) si sarebbero certamen
te it'olti in modo diverso, pili favo
ri volt agli interessi dell'Italia e de
gli itiliat!!. 

Appunto per questo l'iniziativa 
dell'- Alleanza Garibaldi - — la 
tiualc, per amore di unita e di c o n -

l r i ) | i | i l ) ( l l ' iUUl l ! ! eariHa si dichiarò disposta ad accet
tare Sforza quale presidente del 
Comitato Nazionale — suscitò un 
grande entusiasmo tra gli tfafiririi 
cmigruti ed ebbe l'appoggio degli 
antifascisti che si trovavano in Ita
lia e che aderirono senz'altro alla 
iniziativa, 

certamente l'esilio di Carlo Sforza 
Nel Belgio e nella Francia dal l'J'JÌ 
al 1040, egli condusse sempre una 
isistenza tranquilla, agiata e tutti 
gli «a: esiliati sanilo p< r/i-llamciitc 
clic il ~ orand'iionio . . per la causa 
antifascista non u105.se mai un dito 
e non spese mai un .so/o e(»fes inio 
Tutto il suo (utii/usri.iuio si eouert-
firrara in articoli, pagati tu dollari 
(fin da allora') e in pesos. per 1 
lic«pensanti lettori dei ijrandi gior
nali reazionari degli Stali Uniti e 
atff'Argriitiun. 

/ l i tri , duliestcro, si recava in Ita
lia. a rischio della libertà e dellu 
t ita, per continuare la lotta anti
fascista. Altri (incora, con la sua 
azione anti/aseista all'estero, susci
tare le ire e la repressione dei pae
si ove risiedeva e affrontava, con 
questa azione, l'espusiotie. jl carce
re ed.il vampo di cp«ce»fra»tc»ilo. 
Ma nulla di questo, naturalmente, 
per il finto conte e autintico Col
lare drll'/liini(n:iata fé quindi ca 
pino del Te traditore) Carlo Sforza, 
che se ne stava queto quoto seri-
rcurfo articoli innocui e incassando 
assegni americini 

Dopo la disfatta del'a Francia, co
stretto a recars, negli Stati Uniti e 
sentendo che i giorni del fascismo 
frano ormai coniati. Sforza si ri-
Sveglia dal lungo torpore e si alti-
vizza. Non entra a far parte della 
- Mazzini Society, Inc. - (organizza
zione antifascista e anticomunista 
deoli Stati Uniti) come non è en
trato a far parte, in Italia, del Par
tito Repubblicano — eoli si ritiene 
troppo grande per iscriversi, come 
un semplice mortale, a "n partito 
e a una associazione —, ma la onora 
della sua presenza, della sua pro
tezione e spinge la sua benevolenza 
tino ad accettarne il danaro: il da
naro die veniva largamente fornito 
alla - Mazzini Society. Inc. - (que
sto e tutto quanto dirò in seguito 
è facilmente e largamente docu
mentabile), dall'- Intelligence Ser
vice - di Londra, per il tramite di 
un suo autorevole agente, conosciu
to in America tztto il falso nome 
di Max Salvadori. 

Nella primavera del 1942. V- Al-

La 1. Assemblea Nazio
nale del Fronte Democra
tico Popolare ha deciso di 
dedicare la giornata di 
domenica, 9 febbraio, ' a 
grandi manifestazioni di 
popolo, da tenersi in tutta 
le città per illustrare «gli 
italiani le finalità del 
Fronte. 

QIÌAII SONO 1 PIANI ni M J I B A U p\((i \m>i? 

Nemmeno giovedì il governo 
fisserà la data delie elezioni 

Cosi si afferma al Viminale - / / 7 scadono i ter
mini - Colloquio di De IMcola con De (lasperi 

Ieri mattina fon De Gasperi si*la M oppone quindi alla sollecita 
è rerato a Palazzo Giustiniani per j fissazione de'le elezioni 
conferire con lì Capo dello 8tato | E d'altronde I ori De Gaiperl n en-
• Ì\I'\A conclusione del lavori delia j tre giura o^r.l tanto che .e e czi.ml 
\sse-Tjbe<» Costituente e sui prolde-jnl faranno e alla data h--«»ta. non 
mi di ordine Interno che s. pongo sì penta ronterni>orane;4iteritfc di 
no. In conseguenza ali attenzione j lanciare aUarr.e nel P^ese con di-
dei so erno » Sulla natura di que ! «corsi cb1ara:nente pro-.oc-lorl Per
s io colloquio t'Ansa diramava unaj iando infatti ai:e co-.s!2lien corr.u-
noilzia del ^eiruente tenore. m j ni'I catto'.tche l'on De Oaspen — 

«A quanto si apprende ne! corso I secondo un testo dir-j-nato dal! Ansa 
del colloquio avuto f.ta.-r.ane con 11 [e pubblicato da un g:orna'c del pr>-
Presldcìte della Repubblica l.'on De ! rvertggio. non s a p p i a l o 'e per caio 
G.isperi ha conternato l'intenzione \o per malignit i , proprio a; lìgneo 
de: go;erno di indire le elezioni per idi una fotografia di Dunn — ha ri-

Ili scorno IR apri'e Sono st«te pure! preso Importanti brani dell «On Pal-
' ri con fermate le date d e u s rn^s^lo | mi Ilo » parlando di « m^TC^ciallo 
per !» conrocazjone della Camera e l o n g ? » di e truppe » natura.mente 
del 10 per Ta nomina del Pre*jrten- rosse, «che ss battono oei la d't-
te de.'a Repubblica» |tatara balcanica», ecc. ccc D.s<»,rst 

Se-norara quindi che finalmente i e tmsì queste che mirano eh:ara-
11 Governo si fosse deciso a varare' ~. -• ^ 
ti decreto sulla convocazione dei^ev I " ' e n l e * **-*™n disordine panico 
tnizi I m e c e è venuta un'altra cJoc- , e provocazione nel Pncse. con qua-
cla fredda Ieri «<ra tardi si f ap-1 le fine' E' attraverso que l le Molte 
preso che li decreto sulle elezioni [calunnie che I on De G.»s;>cn cre-
non figurava neppure all'ordine del i de a-slcurare l'ordine n*-e*w»r.o pei 
giorno dei Cons.gllo dt giovedì Ab- t e *>zlor.i? 

Jbiamo pensato alla dimenticanza di ' 
• qualche addetto alla segreterìa ed 
labhia-r.o voluto fare una Indagine 
più accurata telefonando alla Segre
teria di De Gasperi. dorè ci hanno 
confermato che tate provvedimento 
non risulta all'ordine del giorno e j 
che non è neppure prevista una di 

l ì r*ff« ateatre vita* «rtaiste Ù ftp* di Gasisi 

scrussione su que*to tema 
Vogliamo ancora sperare in qual

che distrazione del secretar, di De 
Gasperi — malgrado le asaii urazioni 
avute al Viminale Mano abbastan
za categoriche — e che giovedì II 
governo finiva per approvare 11 de
creto che flv>a 1 comizi elettorali 
r'he ni attende infatti? Le legRl elet
torali sono t u t e i»ppro»te la Co
stituente. a tempo di record ha ap
provato «Il statuti regionali e con 
eluso 1 suol lavori, io tane1!» delle 
circoscrizioni senatoriali dovrebbe 
essere approntata entro giovedì. Nul-

Ma, appunto per questo, d'altra 
parte, il governo dcll'Iifgh'lterra e 
V Dipartimento di Stato americano 
vollero impedire che il Comitato 
Nazionale Italiano si costituisse, 
tioiando, come sempre, in Carlo 
Sforza un servo fedele ed ubbi
diente. 

Foichè era difficile rifiutare sen
z'altro la proposta dell'-Alleanza 
Garibaldi -, Sforza, d'accordo (fin 
da allora!) con Pacciardi, fece con
vocare nell'agosto 1942. a Monte vi
deo, un - Congresso degli Italiani 
L.ibert - dal quale vennero esclusi 
comunisti e socialisti unitari e che 
roi t ie largamente sovvenztonato 
dall'- Intelligence Service - o dalla 
- Marna i Nocicfy, Inc. - che dir si 
ve-glii. Sforza viaggiò, in quella oc
casione. da Nere York a Rio de Ja
neiro in aeroplano, r da Rio de Ja
neiro a Montcì'idco rddirifura in 
aeroplano privato: mille dollari più 
o mille dollari meno. Max Salvadori 
non guardava tanto per il sottile. 

\iin unissi; un rliln 
Il Congresso di Montevideo pro

clamò Sforza -Capo degli Italiani 
all'Estero - e lo invitò a costituire 
quel Comitato Nazionale Italiano di 
cui V- Alleanza Garibaldi- avi va 
lanciato la prima idea. Senonchc, 
dopo d'allora e per più di un anno, 
Sforza portò in giro, con la sua t e -
«•tc che somiqìia a un luribnìo. il 
titolo magniloquente di -Capo d e -
ih ItaHani all'Estero -. senra però 
muovere un dito per realizzare il 
compito che il Congresso di Monte-
video gli aveva affidato. E dichiarò 
anche, e più ài una rolla sfacciata
mente. che la sua passività era do
luta semplicemente al fatto che il 
Dipartimento di Stato americano 
non desiderava che il Comitato Na
zionale Italiano venisse costituito. 
V Dipartimento di Stato preferirà, 
come era ben naturale, che il po 
polo italiano non aresse, allora, 
nerrmeno un embrione di rappre
sentanza democratica, allo scopo di 
rotrrqli imporre, ai momento op
portuno. come realmente gli impo
se. I? più dure condizioni, anzi, la 
re*a incondizionata 

E' chiaro quindi che-
1> Carlo Sforza ha utilizzato, m 

America, del danaro di potenze stra
niere; 

2» ch'eoli, per xerrire fedelmen
te i governi di potenze straniere ai 
quali era legato ha tradito gli in
teressi fondamentali, i itali del
l'Italia. 

Anche re non ci fosse che questo, 
se ne sarebbe a iosa, ci pare per far 
si che Carlo Sforza non potesse, per 
la dignità e nell'interesse del nostro 
Paese, occupar* il porto di Ministro 
denti Esteri della Repubblica iia-
licna. 

MARIO M O N T A G N A * * 

l/e'ettricista Giovanni Pactni e ri- D o m a n i : « R a n d o l f o F a c c i a r d i , 
masto ucci«o nell'incidente Si la- . v i cr -PresIdentr de l C o n v e l l o ». 
m?ntano Inoltre sei feriti, di cui tre! —. 
fravl. ' (Copyright <Soc. Ed, "l'Unità"») 

Grave incidènte d'auto 
a sette compagni del P.S.I. 

FIRENZE 2. — Vn gr^Ve Incidente 
è accaduto ieri ad un gruopo di 
iscritti a. Partito .socia.:Ma che si 
recavano da Slvlg iano a Fucecchlo 
per ascoltare un discorso di Nenni. 

Giunti ad una curva fra Lazzaretto 
e i: Ponte di Masino, un parapetto 
del camion si e spezzato, e parecchie 
persone sono cadute andando a finire 
sotto I! rimorchio. 

: i | 

- t . 

, J 

http://u105.se
http://ed.il

